
PAGINA 10 L'UNITA 

Processo 
al boss 

'NEL MONDO MARTEDÌ 31 MARZO 1992 

Conto alla rovescia per il verdetto contro il «capo dei capi» 
della mafia newyorkese, accusato dal suo braccio destro 
Passato indenne tra le maglie della giustizia già tre volte 
deve rispondere di cinque omicidi, racket ed estorsioni 

Gotti, un selvaggio in calze di seta 
Elegante e sanguinario ha segnato il declino di Cosa nostra 
Per John Gotti, ultimo dei capi di Cosa nostra, è or­
mai prossimo il momento della verità Da ieri il suo 
destino è nelle mani di nove giurati chiamati a giudi­
carlo. Gotti è accusato di cinque omicidi Per tre vol­
te, in passato, Teflon Don è filtrato indenne attraver­
so il setaccio della giustizia Ma ad accusarlo, questa 
volta, è salito sul banco dei testimoni il suo braccio 
destro È la fine di un ciclo' 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Per qualcuno 
e il prototipo del moderno 
bos, mafioso, la versione «yup-
pi-^ata» stile anni 80 del ca 
pò di tutti i capi Per altri non è. 
al contrano. che un ritomo al 
passato. I emblematico e re­
gressivo riflesso della chiusura 
d un ciclo l'ultimo e fatale ri­
corso d una stona - quella di 
Cosa Nostra - ormai giunta al 
suo capolinea E n o n e sempli­
ce, adesso, esplorare la terra di 
nessuno che separa queste 
due tesi estreme alla ricerca di 
brandelli di venta più sf> -.«ite 
e convincenti Poiché cosi in 
effetti stanno le cose la vita e 
le opere di John Dapper Don 
(don Fico) Gotti ultimo dei 
grandi -capifamiglia» newyor­
kesi, sembrano non poter ispi 
rare altro che due scuole di­
stinte ed inconciliabili Di ma­
trice romantico-hollywoodid-
na la pnma, di rigide tenden/e 
razional-giudizianc la sccon 
da Prendere o lasciare bianco 
onero 

Per chi e nel bianco Gotti e 
comunque ur. eroe Un eroe 
negativo, forse, ma degno in 
ogni caso, d'un monumento in 
celluloide, pronto ad entrare -
da buono o da cattivo poco 
importa - nell'album di fami­
glia d'u'-.a cultura che, come 
mai nessun altra al inondo vi­
ve nella continua pulsione di 
magnificare i propn cnminali 
da Jesse il bandito a Bilry the 
Kid da Butch Cassidy e Sun-
dance Kid a Bonnie e Clyde da 
Al Capone a Bugsy Siegcl Per 
chi è ne] nero, Dapper Don 0 
invece soltanto la feroce rap 
presenta/ione di una crisi, il 
simbolo d'una involuzione e 
infine, d una sconfitta E due 
anche, sono i metodi di indagi­
ne Per i primi lo spettacolo 
conta più della realtà, l'imma­
gine più del fatto contano i 
calzini di seta e le cravatte 
sgargianti i sonisi e le battute 
taglienti gli sguardi scambiati 
con i testimoni e con I giurati 
contano gli applausi raccolti 
(uon dati aula e la telegenla 
dell imputato la parata di ce 
lebntà postesi diligentemente 
in coda per ottenere una pol­
trona nella platea del proces­
so Per i secondi è. invece, la 
sentenza che s:a oer arrivare -
e che quasi certamente regale 
ra a Gotti una condanna più 
lu.iga degli anni che gli resta­
no da vivere -1 unica cosa che 
davvero importa Latto finale 
quello che simbolicamente 
chiude un ciclo di attività cri­
minali Per i romantico-holly-
woodiani Gotti sta entrando 
nella Stona Per i ra?ional-giu 
dt7ian ne sta uscendo Chi ha 
ragione' 

Entrambi probabilmente 
Per Dapper Don il «momento 
della verità» è cominciato ieri, 

allorché) i nove g'urati selenio 
nati dalla Federai Distnsct 
Court of Brooklyn debitamen­
te istruiti dal giudice si sono 
infine ritrati - dopo quasi tre 
mesi di processo - per decide 
re sul suo caso Già tre volte in 
passato Gotti era filtrato in­
denne attraverso il setaccio 
della Giustizia (una sene che 
gli e valsa il suo secondo nomi 
gnolo Teflon Don Teflon co­
me il materiale che impedisce 
al cibo d attaccarsi sul (ondo 
delle padelle e Don come il ti 
tolo che sempre si premette al 
nome dei capi mafia) Ma una 
quarta replica sembra questa 
volta, impossibile 11 capo d ac­
cusa allestito dagli inquirenti 
dopo anni di indagini (e con­
fortato da un irnprevsionante 
numero di registrazioni telefo­
niche assai compromettenti) 
e in pratica un compendio di 
tutta la sua carriera criminale 
racket estorsioni traffici illeci 
ti 11 tutto con il corollano di 
cinque omicidi, tra i quali quel 
lo, decisivo, dell ex capo della 
famiglia Gambino. Paul Castel 
lano Ed a puntare il dito con­
tro di lui stavolta c o il suo 
stevso braccio destro quel Sal­
vatore Sammy !he Bull Grava 
no che il medesimo Gotti con­
tro il parere del resto della fa­
miglia, avevava voluto numi 
nare udertioss, numero due 
Un segno dei tempi Gravano 0 
il più importante dei «pentiti» 
della stona di Cosa Nostra 

Mollo più importante di quel 
Joe Valachi cne giù I lollywood 
ha tempo fa consegnalo al 
mito E non e che il più cela 
tante nella lunga teoria dei wi 
sa;uys i membri della Mafia 
messisi in fila davanti agli uffici 
della Giusli/ia Tra gli litri Al 
phonse D Arco e Peter Chiodo 
due dei capi della famiglia 
Lucchese-

Salito sul banco degli impu 
tati tre settimane fa Gravano 
ha confevsato uno dopo I al 
tro per quattro lunghi giorni 
ben 19 omicidi tu t t i -o quas i -
consumati per ordine di lohn 
Gotti Ha rievocato fatti circo 
stanze incontri E non per ca 
so ò stato proprio attorno alla 
sua persona che accusa e dife 
sa in chiusura del processo 
hanno combattuto 1 ultima e 
decisiva battaglia Ci dispiace 
di non averv potuto portare 
qui madre Teresa di Calcutta -
ha detto in sostanza con ta 
gliente ironia il ciuci project: 
lor Glceson - Ma temiamo 
che ben poco aiuto quella san 
ta donna avrebbe potuto ane 
care al processo Solo i mafiosi 
possono raccontarci «da den 
tro» le cose di Mafia E ricorda 
tevi ciò che oggi voi dovete 
giudicare non e il «tono morale 
dell accusatore» ma la pratica 
attendibilità eielle sue accuse 
Drammatica e prevedibile la 
replica della difesa ecco di 
fronte a voi un nuovo Giuda -
ha detto cnlatico I avvocato 
Kunsller - un avsassmo che 
per trenta danari (fuor di me 
talora la garanzia di una con 
danna non superiore ai 20 ari 
ni) si e fatto strumen'o della 
•vendetta» elegli inquirenti con 
tro John Gotti Un criminale 
sanguinano che a questo prò 
cevso ha regal ito non lacerila 
ma ciò che ì suoi compratori 
gli hanno dettalo Potete voi in 
coscienza credere a quest no 
rao' Potete voi, premiare que 

sto ignobile baratto' 
Con gesto stuellalo - e pe r la 

gioia dei pili romantico hollv 
wooeliani tra i cronisti - teflon 
Don si e ostentatamente ase IU 
gato una lacrima al termine 
cicli ìmnga del suo difensore 
Ma I più tra gli esperti di coso 
giudiziarie sembrano non 
avcrdubbi si alla fine I i giuria 
premicra le tesi cieli accusa 
Non fovsc e he per un (alto se 
un macellaio come Uitnniy the 
Bull d stalo per anni al fianco 
di John Gotti qualche affinità 
elettiva deve pur aver guidato 
C|ucsta lunga amicizia Resta 
tuttavia un non marginalissinio 
dubbio già in passalo la te sti 
monianza el un «pentito» s era 
frapposta insano tri Gotti e li 
berta Era accaduto nel 19c)0 

illorche il capo dell i I unigli i 
Cambino era finito sotto prò 
cesso per I omicidio eli John 
O Connor un dirigente del sin 
dacato elei talegnami Ael ìc 
cusarlo quella volta era stato 
James McEIrov autore mate 
naie del delitto e capo dei We 
S/K", la band i di killer irlandt 
si alla quale Gotli a\cva coni 

missionato il delitto Pareva 
falla Ma tanto odiosa risultò a 
conti fatti ia personalità di 
Mei Iroy clic la guna fini per 
giudicale -non colpevole» l'è 
fiori Don (il quale peraltro co­
me testimoniato da telefonate 
succcssiv unente intercettate 
aveva anche provveduto a su 
borii ire almeno uno dei giura 
IO 

Si ripeterà la stona' Ira 
qualche ora - o tra qualche ' 
giorno - si saprà Ma quale 
che sia il verdetto resta la do 
manda di fondo posta dai ra 
zional-giudlzian Qual ò oggi 
il vero peso criminale di John 
Gotti7 In quale mondo tome 
rebbe qualora coti un nuovo 
miracolo d impunità dovesse 
davvero evitare il carcere a vi-

Parata di star 
Rourke va da amico 
I H NFW YORK. Eroe o villano' Dovesse la sala nel quale si e 
svolto il processo esser considerata un significativo spaccato 
dell intera società, i dubbi sarebbero in verità assai pochi eroe 
Per giorni e giorni I aula della Federai Districi Court di Brooklvn 
è stata meta di un vero e propno pellegrinaggio In testa a tutti i 
dirigenti della comunità di Ozone Park nel Queens dove Dap 
per Don ha da tempo stabilito la sua residenza 

Qui Gotti è un vero e proprio «monarca buono» capace di 
dispensare dalla sua reggia dello «Bergen Hunting and Fishing 
Club» i frutti d'una provata generosità Ogni anno il <l di luglio 
patriotticamente organizza una festa a base di fuochi artificiali e 
hamburger gratuiti E durante tutto I anno la sua presenza è 
una inossidabile garanzia di tranquillità Nel quartiere i furti e gli 
assalii incubo degli abitanti di molte altre parti della metropoli 
sono pressoché sconosciuti 

Passabilmente lunga come si è detto anche la fila delle 
«star» Su tutte ha bnllato la luce di Michael Rourke - che si e 
epertamente dichiarato «amico» dell imputato - e quella del 
vecchio Antony Quinn calato sulle scene del processo per do 
cumentarsi in vista d un prossimo film sulla vita di Pau1 Castella 
no Presto comunque anche chi non ha avuto accevso ali aula 
potrà vedere il film del processo Lo sta preparando 1 HBO - Ho­
me Box Office una compagnia televisiva via cavo - e sarà pron 
to tra un mese 

ta'Molti rispondono tornercb 
bc comunque in un mondo in 
rovina si ritroverebbe tra le 
macerie d un pezzo del potere 
criminale Usa che lui stesso 
più d ogni altro ha contribuito 
a distruggere New York dico 
no gli esperti e il cuore la ca 
pitale I ultimo ridotto di Cosa 
Nostra E questo ridotto e or 
mai in preda al caos La fami 
glia Gambino la più potente 
vede il suo capo - John Gotti 
appunto - sull orlo d una sene 
di ergastoli grazie al «tradimen­
to' de! numero due La fami­
glia Lucchese - con i suoi capi 
passali dalla parte del governo 
- ù in disamici La famiglia Co 
lombo ha visto cadere tutta la 
«cupola» ed e devastata da una 
sanguinosa faida interna I Bo­
nanno hanno in pratica chiuso 
bottega ed i Genovese sono 
sull orlo dell estinzione 

Le ragioni di questo disastro 
sono molte la massiccia appli­
cazione della RICO (Racketee 
ring Influenced Criminal Orga 
nization) una legge che da 
agli inquirenti più ampi poteri 

ruolo marginale della mafia 
nei traffici di droga la perdita 
di influenza territoriale dovuta 

progressivo «diluirsi» della 
presenza etnica italiana la rot­
tura della solidarietà interna 
Ma tra queste molte ragioni 
una si chiama sicuramente 
John Gotti i 

«Credetemi - ripete Ron 
Goldstock dell i Organized 
Crime Task Force di Brooklyn 
- siamo di fronte a Neander 
thul Gotti ha rappresentalo un 
ritorno ad una sorla di pnmili 
vismo mafioso Paul Castella 
no era un imprenditore un no 
mo che capiva 1 economia e la 
politica Gotti è un selvaggio 
un esibizionista capace di uc 
e iclere1 un uomo ]n. r uni lite 
stradale È il passaggio del po­
tere dalle " mani dell uno a 
quelle dell altro la chiave per 
capire la crisi di Cosa No 
stra » 

Pare insomma un segno 
del destino Le stesse «virtù» 
che hanno portato Gotti sotto 
la luce accecante dei nflctton 
dei media hanno finito perdi 
struggerlo come capo di una 
organizzazione criminale Fini 
la nella vita reale la sua me 
dioc-c camera di capo di lutti i 

j e ormai pronta a diventare 
i travolgente trama d un film 

John Gotti 
boss 
della mafia 
newyorkese 
Sotto 
l omicidio 
di Paul 
Castellano 
nel dicembre 
1985 da allora 
Gotti 
è diventato 
il numero . - a 
di Cosa Nostra 

Vale un milione di dollari l'ex ragazzo di strada 
M NFW YORK. La camera cri­
minale di John Gotti e comin­
ciata alla fine degli anni 50 
teatro East New York il più 
violento dei quartieri di Brook­
lyn Era auesto un penodo de­
cisivo nella stona di Caso No­
stra quello che, tra mille delit­
ti sognò il passaggio dall in 
contrastato regno di Lucky Lu 
ciano (in esilio in Italia) alla 
nuova suddivisione tra le at­
tuali cinque famiglie i Gambi-
no i Genovese i Bonanno i 
Lucchese ed i Colombo Gotti 
noti era allora che I aggressi 
vo membro d una banda gio­
vanile - i Pulton Rockaway 
Boys - ma il suo modello ispi­
ratore già era il grande domi 
natore della vita criminale di 
tutta Brooklyn Albert Anasta 
sia un uomo che, in effetti per 
esibizionismo e violenza ricor­
da a molti «madologhi» il John 
Gotti degli ultimi anni 

Teflon Don allora meno che 
ventenne deve tuttavia gran 
parte della sua camera ad 

Una carriera iniziata negli anni 50 
con i Fulton Rockaway Boys 
Dalla violenza di quartiere 
alle raffiche contro Castellano 
per diventare il numero uno 

DAL NOSTRO INVIATO 

Aniellò Dellacroce tmdertxjss 
di quella famiglia Cambino 
che allora ancora era diretta 
dal fondatore Carlo Gambino 
Alla morte di quest ultimo il 
potere era passato nellL mani 
di Paul Castellano II quale an­
sioso di rafforzare le radici le 
gali della mafia aveva saggia 
mente «compartimcnlato» gli 
interessi della famiglia rise r 
vando a se stesso tutte le attivi 
tà «pulite» e delegando ap 
punto tutte le cosidettc strivi 
operations - le operazioni di 
strada (omicidi taglieggi fur 

li) - al vice Dellacroce l-u prò 
pno in questo genere di impre­
se che il giovane lohn mostrò 
tutto il suo talento salendo r i 
pidamentc tutti i gradini del 
1 organizzazione I suoi rap 
porti con il grande bo\s Caste I 
lano tuttavia furono sempre 
piuttosto tesi 11 prudente ca 
polatmglia noti apprezzava al 
fatto I aggressiva e sprcgiudi 
cala intraprendi nza eli Dappt r 
Don L probabi'mentc non 
lossc stato pe r la protezione eli 
Dcllae rexe avrebbe prowr chi 
to come si dice i risolvere as 

sai prima il problema 
Qu melo Aniello Dellacroce 

umore lo scontro Ir i I (lue ap 
pareincvil ibile F lohn Gotti lo 
vince giocando d anticipo 11 
1(> dicembre del l'Wi ali usci­
ta dal ristorante Sparks Steak 
I louse a Manhaltan Paul Ca 
stellano viene Irecldato insic 
me al suo guardiaspalle 'Ilio 
mas Bilotti E Gotti divenuto 
capo (le Ila lamiglia Gambino 
la più potente sulla piazza eli 
New York e da allora couside 
r ito il vi ro Icacle r di Cosa No 
slra Con quali risultali7 I ma 
fiologlii non sono molto lencn 
al riguardo Solto la gestione 
Gotli dicono C os i Nostra ha 
l>erduto molto del peso che 
.WLVA Ira le organizzazioni cri 
minali Leon il suo arresto nel 
l'I'Hi Dapper Don si e I isciato 
alle sp ille un organizzazione 
ni pie na e risi 

llsclusa da] mercati di droga 
- iti parte per scili i cenni sol 
to li ginei i di Castelline! in 
parte perdi bellezza 1 » mafia 

made in Usa vanta oggi un giro 
d affari relativamente mode 
sto Nella sua de posizione Sii 
v itore (invano ha cale olalo in 
I 2 milioni di dollari ali anno i 
proventi che lui come diretto­
re operativo dell organizzazio 
ne consegnava nelle mani di I 
e ipo Una sommi ridicola se 
confrontata .1 quelle che quoti 
dianamente finiscono nelle la 
se he eli Iraffic aliti di e ocaina el 
medio livello > 

Ui mafia oggi mandi ne un 
rilevante potere nel gioco ci iz 
z irdo nel taglieggi intento de 
gli esercizi commerciali nella 
«proli zionc» etcì trasporti e del 
I industria dell abbigliamento 
M 1 il suo vero punto eli (orza -
quello che spinge 1 pili a ere 
dere che possa soprinivere 
alla crisi - resta ne II industria 
delle costruzioni A New York 
incora oggi non si costruisce 
una sola casa senza un pre 
ve ulivo accordo con le org 1 
nizzazioni leg ile a Cosa No 
stra MCCJI 

lemuri ili numi rsanmlill 1 v imi 
p irs 1 eli 1 e »ni|> u n o 

GUGLIELMO BONOTTI 
11 un sin 1 IJLJI 1 1 |>in nti lo morti 1 
n u o n 11,11, 1 ioni|MKiii n i iiiuii 
eli I ori/ ino M it,r 1 In su 1 mil ioni 
si t tosimono ]»,r 1L mi 1 
l-> S|H /11 II ni ir/o 1 l'IJ 

Il l imppoi onsiti in I dstli II 1 Ri L,II 
ni LI / IO I sprilla ili 1 I unirli 1 Man 
1 111 1 si 1 lum mi più 1 tri pi r 11 ur 1 
\1ss1r111 |> nlil 1 tii 

THEA 

koin 1 il 111 ir/o I m 

In mortiti tli 
QUINTO PICCHI 

l i moi>lk i 1 hqli sfittov rvoiiu 
Jrni)0U lin [M r i L tilt i 
M inn 1 di IV tr i>» mt 1 {1 LIÌ t i MI ir 
/ 1 I L 

Cu imi 1 t i n 1 ll^li t 1 nuli 1 Mei inr t 
M iri_<> ritorti mo 1 qu mti lottmob 
btro< ut situi irono lt tinti di li .ti 
l 1 timsli/i 1 niiK \/n 1 d , ippr i / / i 
nino il suo I ivoro )«. r il p ir ito 

SERGIO DUGNANI 

Mi! UH i l ni ir/o l'i 12 

1 IIK|IK min si nti p issiti 111 1 ilru or 
<J< t M ni| n più \ i \o 11 r jn muto 
tilt t r in i 

SERGIO DUGNANI 
t h 1 onorilo tkl suo illelo Ki n i 
t u l i irb ir 1 lor mimmi ino i tju in 
ti 1 li IIIIIU stun.itti ttl mi it » 
Mil ino <l ni ir/o 1 »M̂  

.il 3 1987 31 3 1992 
l*i I militi.i KutK t o ritorti i t on il 
li tto il t irò muto 

SERGIO DUGAM 
IWb i r i Ciiulidiio Roberti 
Vii mo i l Mitr/o r>'),2 

Compii,] i unici t tolltL,ln dt II IH 
•hi tu Custodi» mnunt ino con 
t,r indi dolori l<i stompirs,i dell i 
pn fi sst rtss.i 

DOMENICA BERTI 
m i n u t i il ttl narro |1'I2 
III ino il mir ro !<N2 

Pi ppmo i Ltlli sono vinili con 
brindi ifktlo i Giuli-tlo |x r l.t 
Momp irs i di I p,ip i 

ANGELO CHIESA 

Kemi.i t i nnrzo \'»1 

AVVISO DI GARA 
L'ISTITUTO FRANCOLINI FRANCESCHI - ENTE MORALE 

con sede legale in Santarcangolo di Romagna (Fori)) in Via 
Monteveochi 3 - Sede provvisoria in Santarcangolo di R m Via 
A Costa, n 30 (Tel 0541/621058) e recapito fax presso il 
Comune di Santarcangelo di R - Don Pellizzola - Fax n 
0541/626464, 

intende procedere all'appalto dei lavon di costruzione di un 
centro Direzionale-Commercial© in Via Montevecchi 
L'appalto sarà aggiudicato mediante licitazione privata esperi­
ta a norma dell'art. 1 lett d) della logge 2/2/1973, n 14 
L'importo a base d'appalto e di C 3 1 1 5 000 000 
Non sono ammesse offerte in aumento 
È richiesta l'iscrizione all'A N C por la Cat 2 per l'importo 
almeno pari a 8 3 miliardi 
Non sono previsto opere scorporatili 

Sono ammesse a presentare offerta Imprese riunite ai sensi 
delle leggi vigenti 
La domanda di partecipazione in carta legale, corredata della 
documentazione prescritta nel bando di gara integrale, dovrà 
pervenire, in plico sigillato e controfirmato tramite raccoman­
data oppure recapitato a mano da persona espressamente 
autorizzata per scritto dal richiedente, entro le ore 12 del gior­
no LUNEDI 27 APRILE 1992, al seguente indirizzo 
ISTITUTO FRANCOLINI FRANCESCHI - ENTE MORALE -
Via A Costa, n ^0 - 47038 SANTARCANGELO DI ROMA­
GNA (FORLÌ) • , 'v . - .« . ~ 
Copia del bando integralo può essere richiesta o ritirata presso 
la Sede di Via A Costa, n 30 nei beguonti giorni, dalle ore 12 
Lunodl, Mercoledì e Venerdì 

Lo stosso avviso è stato inviato por la pubblicazione sulla Gaz­
zetta Ufficiale doli Repubblica Italiana il giorno 18 marzo 1992. 

Il Presidente 
Slg. Quarto Rossi 

MANTOVA - CENTRO CULTURALE EINAUDI 
MARTEDÌ 31 MARZO - ORE 17,30 

Il Prof. Giovanni Lo Savio (Italia Nostra) 
e II Prof. Renzo ZorzI - -

(Fondazione Cini e Associazione T Palazzo Te) 
•> presenteranno il libro 

DODICI LEGGI PER I BENI CULTURALI 
oV G. C. Argan - M. Paini Bonfattl - G. Chiarente 

pubblicalo per iniziativa del Governo Ombra - Ministero per i Beni Cuturali 
Saranno presenti gli autori 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

> »/c/ie tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «I Unità», 
via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA, ver­
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n 
22029409 

CC P N (TMM1004 intarlalo a Greenp*!»» Vi«l# Manlio Gelsomini 28 001*0 Roma 
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